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Nino Manfredi
trova casa a Terni
La città ospiterà le riprese della fiction
sul grande attore diretta dal figlio Luca

di ARNALDO CASALI

F usse che fusse la vorta
bbona. Dopo Peter
Greenaway e Max Nar-

dari, per la terza volta in un
anno la Conca ospita un’im-
portante produzione cine-
matografica e torna ad inse-
guire il vecchio sogno della
Hollywood sul Nera. Il 27
giugno approdano infatti a
Terni le riprese di ‘In arte
Nino’, film per la televisione
che racconta gli anni giova-
nili di uno dei mostri sacri
della commedia italiana.

Il film - diretto dal figlio
Luca e interpretato da Elio
Germano - è prodotto da Rai
Fiction e sarà interamente
girato tra Roma e la provin-
cia di Terni.

La storia si concentra sugli
anni giovanili dell’attore
ciociaro: quelli meno cono-
sciuti che vanno dall’infan-
zia nel quartiere San Gio-
vanni di Roma al debutto nel
cinema passando per la fuga
dal collegio, gli studi di giu-
risprudenza, l’Accademia
d’arte drammatica, le espe-
rienze con Strehler e De Fi-
lippo e l’approdo nel teatro
di rivista fino alla consacra-
zione definitiva nel 1959 con
‘Canzonissima’ (dove in-
ventò il barista di Ceccano
che ripeteva il tormentone
con cui si apre questo arti-
colo).

Le riprese del film sono
iniziate giovedì scorso nella
capitale e si trasferiranno in
Umbria per un paio di setti-
mane. La troupe farà base a
Terni ma girerà un po’ in
tutta la provincia: da Narni
ad Amelia fino a Carsulae.
Non verranno invece utiliz-
zati, questa volta, i teatri di
posa del Centro Multime-
diale

Raccontando il debutto
sulle scene di Manfredi e gli
anni dell’avanspettacolo il
film utilizzerà molti dei tea-
tri del territorio: da quello di
Avigliano a quelli di Narni e
Amelia, ma anche - e questa

è la vera sorpresa - il teatro
Verdi di Terni.

Anche se è ormai chiuso

dal 2010 in eterna attesa di
un restauro che deve ancora
cominciare, il teatro comu-

nale è però
ancora in-
tatto e
perfetta-
mente
agibile e
mantiene
ancora
l’aspetto
che aveva
sei anni fa

al momento della chiusura.
Quindi, se per poterci met-
tere nuovamente piede i ter-
nani dovranno aspettare
ancora molto tempo, po-
tranno consolarsi vedendolo
in televisione.

Tra gli altri set che ospite-
ranno le riprese ci sarà an-

che il parco archeologico di
Carsulae (che ‘interpreterà’
a sua volta un set cinemato-
grafico) e diversi palazzi del
centro storico di Terni.

Per Manfredi - scomparso
nel 2004 a 83 anni - è un ri-
torno postumo in una terra
cui era molto legato: il suo
capolavoro ‘Per grazia rice-
vuta’ (uno dei due film che
ha anche diretto come regi-
sta) l’ha infatti girato in
gran parte a Narni, tra l’ab-
bazia di San Cassiano e allo
speco francescano di
Sant’Urbano. Ancora più le-
gato a Terni è poi il figlio
Luca (classe 1958) che con il
padre ha lavorato sia nei ce-
lebri spot della Lavazza sia
in fiction come ‘Un com-
missario a Roma’ e ‘Un po-
sto tranquillo’ (ultima in-
terpretazione di Nino).

A Terni Luca ha presieduto
nel 2012 la giuria del festival
cinematografico Popoli e
Religioni. Elio Germano,
senza dubbio il più grande
attore della sua generazione
alla prima prova televisiva, è
reduce dalle riprese umbre
della produzione francese
‘L’amico’ in cui interpreta
Francesco d’Assisi e in que-
sto nuovo film è affiancato -
tra gli altri - da Giorgio Ti-
rabassi e Miriam Leone.

L’INCIDENTE

Esplosione di petardi, amputate
tre dita ad un uomo di Cascia
TERNI - È stata eseguita l’amputazione parziale delle
prime tre dita della mano destra su un uomo di Cascia
rimasto ferito, intorno alle 19 di sabato sera, in seguito
all’esplosione di petardi.

L’intervento è stato eseguito dall’equipe di chirurgia
della mano nell’ospedale di Terni, secondo quanto si
apprende dalla stessa Azienda ospedaliera.

L’uomo, infatti, subito dopo l’incidente, era stato
trasportato da un’ambulanza del 118 presso l’ospedale
ternano.

Per la lesione complessa e le ferite multiple riportate
alla mano, i medici hanno stabilito una prognosi di al-
meno di 60 giorni.

La grande musica nei piccoli borghi
Torna il Festival dei colli diretto da Monica Finco e promosso con l’Istituto
polacco di cultura: un’estate di concerti e mostre tra San Gemini, Terni e Cesi
di AFERDITA DEMIRI

TERNI - Musicisti di calibro nazionale e
internazionale che si riuniscono in pic-
coli borghi come San Gemini e Cesi per
poi scendere e dare prova della loro
maestria nella conca ternana; questo è
ciò che prevede il Festival dei colli, arri-
vato ormai alla sua quarta edizione, che
si svolgerà nelle serate tra il 5 e 27 ago-
sto.

Organizzato dall’associazione Acart

presieduta da Joanna Mrugalska con la
collaborazione dell’Istituto di cultura
polacco di Roma e con il sostegno della
Pro loco di Cesi, il festival verrà inaugu-
rato il 5 luglio alle 19.15 a San Gemini
con una mostra di arazzi e pittura della
polacca Jolanta Pachowska al museo
Guido Calori che rimarrà aperta fino al
24 luglio e con un concerto alle 21.15 al
tempio di San Giovanni di Monica Finco,
flautista e direttore artistico del festival,
e Michal Drewnowski, pianista polacco

che si esibirà anche a Terni il 7 luglio alle
21.30 al Caffè Bugatti. Altra location del
Festival sarà l’auditorium Sant’Arcan-
gelo Michele di Cesi dove Dominika Za-
mara, soprano polacca, e il duo di piani-
sti spagnoli Iberian & Klavier Manuel
Tévar e Laura Sierra terranno delle le-
zioni aperte rispettivamente il 31 luglio
e domenica 7 agosto alle 21.

Un progetto speciale è rappresentato
da quello del 14 luglio alle 21.30 che si
svolgerà al tempio di San Giovanni Bat-

tista dove si esibirà il duo scelto dal Caf-
fè Bugatti Javier Girotto e Luciano Bion-
dini che suoneranno musica jazz. Que-
st’ultimo sarà l’unico evento a paga-
mento del festival.

La presentazione
al caffé Bugatti di Terni

Morta la mamma del professor
Riccardo Calafiore, le condoglianze

TERNI - È morta Anna Maria, la madre del professor Ric-
cardo Calafiore, docente all’Università di Perugia, medico
universitario negli ospedali di Perugia e Terni. Al profes-
sore le condoglianze di molte persone, alcune delle quali
per esprimerle hanno chiamato la redazione centrale del
Nuovo Corriere Nazionale. Ci sono giunti anche messaggi
scritti.

Riportiamo il primo che ci è pervenuto, quello a firma di
Massimo Marini: “Partecipo con profondo dolore al lutto
che ha colpito lo stimatissimo professor Riccardo Calafio-
re per la scomparsa dell’amata madre Anna Maria”. I fu-
nerali si terranno oggi alle 15 a Perugia.

Per grazia
ricevuta Fu girato
in Umbria nel 1970,
il debutto alla regia
di Nino Manfredi. Tra
le città che ospitarono
le riprese
anche Narni e Todi


